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	Angelo Stagnitto, 35enne mezzofondista della cuneese Boves Run, è il re della edizione 2009 della Val Varenna, la corsa su strada da Pegli a San Carlo di Cese, che ha radunato oltre 600 partenti (fra podisti e camminatori), sul classico percorso in salita di circa 9 chilometri, gli ultimi dei quali con severe pendenze. “Ho tentato la fuga fin dal primo chilometro, riuscendo a metà gara a accumulare 100 metri di distacco. Nel finale, però, è stata dura…”. Un finale thrilling, con Mauro Rossi, “idolo locale”, e il rinato Fabrizio Bruzzone che ricucivano il gap proprio nell’ultimo chilometro, dove la salita si fa faticosamente strada fra le antiche rocce verdi serpentinose. "Ho ragionato, sono rimasto freddo davanti all’allungo di Bruzzone, e ho replicato con un attacco”. In contropiede, come in una gara ciclistica. Fatto sta che Angelo Stagnitto, nativo di Cornigliano, quando torna a gareggiare in Liguria cerca sempre un ruolo da protagonista e lo trova chiudendo in 33’42” davanti ai vicinissimi Bruzzone e Rossi. La sorpresa della giornata è un ritrovato Fabrizio Bruzzone, qualche anno fa speranza del mezzofondo giovanile italiano, che, a 24 anni, trova ancora le motivazioni con il team della Cambiaso Risso dopo un lungo periodo di assenza dalle competizioni. Un campione ritrovato, è il caso di dire. Al terzo posto Mauro Rossi (Città di Genova), un fenomeno di continuità. Qua e là qualche nome nuovo: dopo il quarto posto di Giorgio Grella, che ormai sta riconquistando i livelli di qualche anno fa, ecco al quinto Alessandro Ghisellini, un giovane dell’Universale Alba Docilia che sembra la novità di questo anno appena iniziato.
RUDASSO RITORNA. Quando tutti si aspettavano l’eterno confronto fra Elena Riva e Anna Boschi, ecco mettere d’accordo tutte Viviana Rudasso, autrice di un monologo su un percorso che conosce bene. “Tornavo dopo un periodo di stop per infortunio al bicipite femorale, quindi la soddisfazione è grande”, in poche parole sintetizza una sorta di risveglio, in sintonia con la giornata, riscaldata da un bel sole che ha valorizzato i panorami dell’entroterra pegliese.La 30enne di Voltri riesce a sorprendere anche la consocia Elena Riva: “Ho interpretato la gara soprattutto come un allenamento per la prossima stagione di corsa in montagna- dice quest’ultima-devo anche dire che ero molto carica di allenamenti e chilometri”. Bronzo per Anna Boschi, in continuo e costante miglioramento, e citazione d’obbligo per il quarto posto di Susanna Scaramucci dell’Atletica Varazze, che regala sempre un bel sorriso al termine delle migliaia di competizioni alle quali prende parte. La gara, che ufficialmente ha dato il via alle classiche su strada primaverili, è stata organizzata dal gruppo podistico Banca d’Italia in collaborazione con Croce Verde Pegliese, Anspi e Unione Sportiva San Carlo. Una gara che è stata anche un atto di amore nei confronti di un polmone verde messo in discussione ultimamente, dal progetto della “gronda” metropolitana. Recentemente si sta sviluppando un dibattito, con l’amministrazione comunale, che ricalca un po’ quello sul tracciato Tav piemontese


